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IL NOSTRO FORUM DI NOVEMBRE 2024
LA SPECIFICITÀ MONTANA NELLE CURE 
PALLIATIVE PEDIATRICHE.

Sabato 9 novembre 2024 ci 

ritroveremo tutti (così spero!) 

all’Istituto Canossiane di 

Feltre per il XXVII Forum di 

Mano Amica dedicato alle 

“Cure Palliative Pediatriche 

in Territori di Montagna”, a 

chiusura del progetto avviato 5 

anni prima dall’Ulss 1 Dolomiti.                                                                                                                                    

Infatti sono trascorsi 5 anni da 

quando - sabato 23 novembre 2019 

- per questo specifico progetto 

Maria Sanvido aveva destinato 

un prezioso lascito per la cura dei 

bambini affetti da gravi patologie. 

Allora c’erano molte incertezze 

per la scarsità di risorse mediche 

e infermieristiche; il Covid ha poi 

rallentato non poco le attività 

programmate per qualificare 

la Pediatria dell’Ospedale di 

Feltre come Centro Intermedio 

in collegamento con l’Azienda 

Ospedaliera di Padova.  Ma 

l’obiettivo era troppo importante, 

per questo i direttori generali che 

si sono succeduti, Maria Grazia 

Carraro e Giuseppe Dal Ben, 

hanno voluto che non restassero 

Gli interventi
all’assemblea

di Paolo Biacoli

deluse le aspettative dell’esecutore 

testamentario di Maria Sanvido, 

il nostro socio Loris Paoletti.                                                                                                                                       

Ci fu allora una fatale coincidenza 

che abbiamo interpretato come 

segno premonitore, che ci ha 

fatto acquisire la certezza che su 

questo progetto le aspettative non 

sarebbero rimaste deluse. Tra i 

molti studenti delle classi superiori 

e di Scienze Infermieristiche, 

erano presenti al Forum di allora 

gli studenti delle classi 3^ e 4^ 

del Liceo Scientifico che con la 

loro rispettosa presenza hanno 

voluto ricordare il compagno 

Filippo, deceduto due giorni prima 

dopo una lunga, grave malattia. 

Inoltre, a coordinare i lavori di 

quel sabato 23 novembre c’era 

il dr. Michele De Boni, che, pur 

entrato nella fase terminale 

di una grave malattia, è stato 

presente sino alla fine del Forum, 

trasmettendo a tutti il contagioso 

coraggio che lo contraddistingueva.                                                                                                             

Siamo grati agli autorevoli 

relatori che saranno presenti 

quest’anno al Forum e a tutte 

le Associazioni che con la loro 

presenza ci saranno di aiuto per 

qualificare sempre più il servizio al 

malato in risposta alle aspettative 

della nostra Gente di Montagna.                                                                                                                         

Questo Forum 2024, dedicato 

alle Cure Palliative Pediatriche 

nei territori di Montagna, si 

pone come umile appendice 

di un percorso ambizioso che, 

riprendendo in mano la “Carta di 

Feltre” di 25 anni fa, la Direzione 

Generale dell’Ulss 1 Dolomiti ha 

tracciato nel 2024 con tre tappe 

importanti, dedicate alla Rete 

Ospedaliera (Feltre, 19 gennaio), 

all’Emergenza-Urgenza (Pieve di 

Cadore, 10 maggio) e Medicina del 

Territorio (Agordo 8 novembre).  

Nella giornata del Forum, Mano 

Amica offre, come da tradizione, 

uno spettacolo alla popolazione, 

reso originale dalla presenza di 

giovani studenti a fianco di bravi 

musicisti che, pur impegnati per lo 

più all’estero, hanno accettato di 

esibirsi  ancora una volta tra le loro 

montagne.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FORUM
Presso l’auditorium dell’Istituto Canossiano

Via Montegrappa, 1, Feltre

Cure palliative pediatriche nei territori montani
Programma

Ore 9:00		 Accoglienza dei partecipanti
Ore 9:30		 Saluto delle autorità e introduzione del
			   Presidente di Mano Amica Paolo Biacoli
		  	 (Moderatori: Paolo Colleselli - Presidente Ass.ne Cucchini Belluno, 		
			   Giampietro Luisetto - Coordinatore Regionale SICP e Vice 			 

			   Presidente Mano di Amica)

Ore 10:00	 Franca Benini: “Le cure palliative pediatriche nel
			   panorama nazionale e regionale”
Ore 10:30	 Elisabetta Bressan: “Le cure palliative pediatriche
			   nel territorio montano Bellunese”
Ore 10:45	 Federica Zanatta: medico palliativista Aulss 1 Dolomiti
Ore 11:00	 “La voce delle associazioni: Fondazione Città della 		
			   Speranza - Padova”, “La migliore vita possibile - Padova” e
			   “AIL - Associazione italiana contro le leucemie-linfomi e	
			   mieloma”
Ore 11:30	 Gino Gobber: Presidente Nazionale SICP
Ore 11:45	 Lucia Dalla Torre: Conclusioni e chiusura del forum

Ore 20:45	 Spettacolo musicale con Fiammetta e la Band
			   INGRESSO LIBERO

SABATO
9 novembre 2024

Ore 9:30

CON IL PATROCINIO DI



Di Giampietro Luisetto

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

PRENDERSI CURA
DI CHI CURA

Il coordinamento SICP Veneto ha 

proposto anche quest’anno nel 

mese di Settembre il “Convegno 

Diffuso”. Questo ha di recente 

rappresentato la possibilità di 

realizzare il convegno nel suo 

significato primario, etimologico, 

ossia di incontro e possibilità di 

riunirsi tra i professionisti che 

operano nell’ambito delle Cure 

Palliative compresi i Volontari.  

Il ciclo di incontri organizzato 

su piattaforma zoom, grazie al 

supporto della nostra Associazione 

che ha messo a disposizione la 

LA QUALITÀ DELLA VITA LAVORATIVA DEI PROFESSIONISTI 
PER LA QUALITÀ DELLE CURE FORNITE AI PAZIENTI

piattaforma, aveva come obiettivi 

specifici:

1) Il Confronto rispetto alle diverse 

esperienze operative (stato dell’arte 

delle varie realtà di erogazione 

delle cure palliative in Veneto, in 

particolare rispetto allo stato di 

salute psicofisica dei professionisti)

2) La Raccolta di criticità ed 

esigenze specifiche del proprio 

ruolo professionale e di proposte 

operative in risposta alle criticità. 

Ciascun incontro è stato dedicato 

alle diverse figure professionali 

che compongono le équipe di 

cure palliative. Gli incontri sono 

stati importante occasione per 

raccogliere le esperienze delle 

diverse realtà operative, le eventuali 

criticità, ma anche e soprattutto 

l’occasione per valorizzare le loro 

potenzialità rispetto al tema. 

Ciascun incontro è stato condotto 

con la metodologia del Focus 

group, per raccogliere al meglio 

l’esperienza di ogni partecipante. 

Il ciclo d’incontri si concluderà in 

presenza, con il Convegno SICP 

Veneto 2025, previsto a Mestre il 

15 marzo 2025. 

Il Convegno Regionale diventerà 

l’occasione per restituire la sintesi 

delle esperienze delle diverse figure 

professionali, che sono emersi nel 

corso degli incontri, e per discutere 

con l’aiuto di relatori autorevoli, 

esigenze, problemi e soluzioni per il 

benessere delle equipe di cura. 

Gli incontri online sono stati guidati 

dal Coordinamento SICP Veneto 

composto da un MMG, un Medico 

Palliativista, un Medico Palliativista 

Pediatrico, due Infermieri, uno 

Psicologo, un Fisioterapista 

ed un Assistente Sociale, in un 

assetto che ben rappresenta la 

multidisciplinarietà tipica e specifica 

delle équipe di cure palliative.

PREMIO ALLE MIGLIORI TESI
IN CURE PALLIATIVE

di Franco Capretta

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Mano Amica, come già in passato, ha indetto per l’anno accademico 2023-24 un premio rivolto ai laureandi del 

Corso di Laurea in Infermieristica, sede di Feltre dell’Università degli Studi di Padova.

Lo scopo è quello di promuovere l’interesse degli studenti per le Cure Palliative stimolando la realizzazione di tesi di 

laurea nell’ambito del fine vita, della rilevazione e gestione del dolore, della qualità di vita delle persone malate e dei 

loro famigliari, dell’organizzazione dei Servizi di Cure Palliative.

In questa occasione sono state presentate tre tesi di laurea riguardanti temi quali l’approccio attraverso la 

terapia della dignità, la rilevazione e gestione del dolore da parte degli infermieri, le problematiche etiche nella 

cura dei malati di Covid-19.

Dopo la lettura degli elaborati, il Consiglio di Mano Amica ha ritenuto di premiare tutte e tre le tesi in quanto gli 

argomenti, anche se sviluppati con impostazioni diverse, sono stati valutati di interesse nell’ambito del fine vita e utili 

per i contenuti e le proposte presentate.

I candidati Jessica Mocellin, Luca Dal Magro e Sanaa El Harrar, verranno premiati in occasione di uno dei prossimi 

eventi pubblici di Mano Amica.

..........................................................................................................................

CORSO PER FORMATORI DEI VOLONTARI
IN CURE PALLIATIVE

di Franco Capretta

.....................................................................................

La Federazione Cure Palliative, di cui Mano Amica fa parte, nell’ambito dei progetti di formazione previsti per il 

2024 ha organizzato a Bologna un “Corso per formatori impegnati nei corsi di preparazione dei volontari in cure 

palliative”.

Anche la nostra associazione vi parteciperà con un proprio iscritto, si tratta di Giacomo Patrizio, attualmente 

in servizio con l’incarico di tutor aziendale presso il Corso di Laurea in Infermieristica di Feltre. Giacomo, oltre ad 

alcune esperienze di lavoro in Veneto ed in Piemonte, ha acquisito il master in “Modelli e metodi della tutorship nella 

formazione e sviluppo delle professioni infermieristiche e ostetriche” all’Università di Torino, attualmente segue i 

tirocini degli studenti infermieri presso l’AULSS 1 Dolomiti e insegna nei corsi dell’Università di Padova.

L’obiettivo è di acquisire competenze nella progettazione e realizzazione dei corsi per i nostri volontari all’interno 

delle direttive nazionali e regionali che prevedono standard sempre più alti nella preparazione dei volontari in 

Cure Palliative e nel continuo aggiornamento delle loro conoscenze.

Terminato il corso, Giacomo si affiancherà a Giampietro Luisetto e Franco Capretta nel gruppo che si occupa della 

formazione promossa da Mano Amica.



di Simonetta Turrin
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Alla cortese attenzione del Dirigente Scolastico 
 

Oggetto: Richiesta di collaborazione all’indagine “Morte: solleviamo un velo” 
 
Con la presente siamo lieti di sottoporre alla Sua attenzione il progetto “Morte: solleviamo un 
velo”, un’indagine conoscitiva volta a comprendere come gli adolescenti si rapportino alla 
perdita, al lutto e, in senso più ampio, alla morte. 
 
L’obiettivo che si pone l’indagine è duplice: da un lato, raccogliere dati utili per promuovere 
future iniziative informative e formative in ambito scolastico; dall’altro, contribuire a 
rimuovere il tabù della morte e promuovere una nuova cultura dell’accoglienza del lutto. 
 
L’iniziativa, promossa e patrocinata dalla Federazione Italiana Cure Palliative (FCP), mira a 
esplorare e analizzare i vissuti, le emozioni, le riflessioni e le conoscenze degli studenti su un 
tema considerato tabù, nonostante sempre più spesso ne siano, a vario titolo, coinvolti. 
FCP persegue il fine della solidarietà umana e sociale verso tutte le persone affette da malattie 
inguaribili promuovendo l’accesso alle cure palliative. Da anni si impegna a sensibilizzare la 
società sulla necessità di un approccio umano e compassionevole alla cura dei pazienti affetti 
da malattie gravi e inguaribili.  
FCP, attraverso l’operatività delle 108 associazioni che vi aderiscono, crede fermamente 
nell'importanza di educare le nuove generazioni su questi temi per costruire una cultura che 
accetti e comprenda l'esperienza della perdita e del lutto. 
 
L' indagine verrà realizzata in due classi IV di due istituti scolastici, un liceo e un istituto tecnico, 
per un totale di quattro classi. 
La ricerca si sviluppa attraverso un questionario quali-quantitativo, assolutamente anonimo, 
inquadrabile nei progetti di educazione civica, che contiene domande volte a stimolare la 
riflessione degli studenti sul concetto di malattia e morte e sulle loro esperienze personali 
legate a questo tema. 
La somministrazione dei questionari, attraverso modulo Google, sarà gestita da volontari 
dell’Associazione locale e dovrà svolgersi nel periodo compreso tra il 25 settembre ed il 5 
ottobre; il tempo complessivo stimato è di circa un’ora comprensivo della presentazione dello 
studio, invito alla partecipazione, compilazione dello strumento, disponibilità a domande, per 
ogni classe. 
I risultati dell’indagine, che verranno opportunamente restituiti, potranno aiutare a delineare 
interventi educativi mirati, creando uno spazio in cui i giovani possano esprimere le loro 
esperienze, condividerle e arricchire “la cassetta degli attrezzi” con cui affrontare la Vita. 
 
Alleghiamo alla presente una copia del questionario, ci rendiamo disponibili a fornire ulteriori 
dettagli e a collaborare con voi per facilitare l’implementazione di questa indagine all’interno 
del vostro istituto. 
 
Confidiamo nella vostra sensibilità e disponibilità per portare avanti insieme questo importante 
progetto educativo e, in attesa di gentile riscontro, porgiamo cordiali saluti. 

 
La Presidente di FCP  
    Tania Piccione  

 

 

UN’INTERESSANTE PROPOSTA OPERATIVA
AVANZATA DALLA F.C.P.
Nello scorso mese di luglio la presidente della Federazione Cure Palliative, sig.ra Tania Piccione, ha lanciato, a nome 

della FCP stessa, un’interessante iniziativa diretta alle scuole superiori per svolgere un’indagine conoscitiva 

presso gi studenti del 4° anno in merito al loro rapportarsi con la morte e il lutto. Riportiamo qui di seguito il testo 

della lettera informativa inviata ai dirigenti scolastici per illustrare tale meritoria iniziativa e ottenerne l’adesione. Tra 

le scuole  che hanno aderito vi sono due quarte classi dell’Istituto Superiore Negrelli di Feltre grazie all’interessamento 

della prof.ssa Simonetta Turrin, nostra socia e docente di Diritto, Legislazione sanitaria ed Educazione civica.

Spesso penso alla morte

al modo in cui dirò addio alla vita

a come avrò la bocca in quell’istante

le mani il corpo.

Vorrei morire mi dico

senza saperlo

a tradimento

in un momento

in cui non me l’aspetto.

Ma ecco che l’alba

riaffiora assurda

e la vita ridiventa

l’incontenibile gioco.

Salvatore Toma da “ Canzoniere della morte”

MORTE: SOLLEVIAMO UN VELO

Questa è una delle poesie analizzate con gli studenti del nostro Istituto per affrontare insieme il tema della morte. 

Infatti continua anche quest’anno la nostra collaborazione con l’associazione Mano Amica partecipando al progetto 

“Morte: solleviamo un velo”, una inedita indagine conoscitiva volta a comprendere come gli adolescenti si rapportino 

alla perdita, al lutto e, in senso più ampio, alla morte. 

Tale iniziativa, promossa e patrocinata dalla Federazione Cure Palliative (FCP), coinvolge due classi quarte del 

nostro Istituto da me coordinate. 

Il progetto mira ad esplorare e analizzare i vissuti, le emozioni, le riflessioni e le conoscenze degli studenti su un tema 

considerato tabù, quello della morte, nonostante sempre più spesso ne siano, a vario titolo, coinvolti. In particolare i 

nostri ragazzi hanno subìto improvvisamente la primavera scorsa la perdita del loro dirigente scolastico e pertanto 

anche per tale motivo abbiamo deciso di aderire a questo progetto “dell’accoglienza del lutto”. 

L’obiettivo che si pone l’indagine è duplice: da un lato, raccogliere dati utili per promuovere future iniziative 

informative e formative in ambito scolastico; dall’altro, contribuire a rimuovere il tabù della morte e della 

malattia promuovendo nel contempo una nuova cultura di accettazione della morte. 

Essendo oltre che insegnante di diritto anche coordinatrice dei progetti di educazione civica ritengo che sia 

fondamentale educare le nuove generazioni su questi temi per costruire così una cultura che accetti e comprenda 

l’esperienza della perdita e del lutto. Questo serve non solo per comprendere la morte e accettarla, seppure 

esperienza dolorosa, ma anche per valorizzare la vita, il diritto alla vita in tutti i suoi aspetti,  diritto umano per 

eccellenza inalienabile.

Il benessere personale e scolastico dei giovani studenti è il valore in cui credo e, in generale, stare bene è una delle 

chiavi del successo formativo a cui noi docenti improntiamo il nostro insegnamento.

Ai miei studenti, come già diceva Don Lorenzo Milani, dico sempre che in primis io “tengo a loro ( I care you)”, al loro 

benessere e solo dopo insegno loro.



IL CANTO DELLE CICALE
UN’ESPERIENZA INTENSA ED 
INNOVATIVA PER I LICEALI 
DELL’ISTITUTO CANOSSIANO

di Deborah D’alberto 

.....................................................................................

Il giorno 27/09/2024 presso 

l’Istituto Canossiano di Feltre, 

Mano Amica è stata invitata 

all’evento organizzato dall’istituto 

Canossiano in collaborazione 

con l’Associazione Mano Amica 

stessa. Erano presenti all’evento 

Anna Toniato, Franco Capretta e 

Deborah D’Alberto. La giornata è 

iniziata con la proiezione del film 

“Il Canto delle Cicale”, un film di 

Marcella Piccinini: il film racconta 

la storia di di Anna Maria, che 

in seguito ad una malattia, è 

accudita dalla figlia Marcella 

fino alla morte, avvenuta nel 

pieno della pandemia del Covid 

all’interno di una RSA.  A Marcella 

non verrà permesso di stare 

accanto alla madre e darle l’ultimo 

saluto e questo provoca in lei un 

profondo dolore e la necessita di 

addomesticarlo e trasformarlo. Da 

qui la nascita del film.

Alla proiezione del film ai ragazzi 

del triennio Liceo Scientifico STEM 

e Liceo delle Scienze Umane e 

delle Arti Comunicative è seguito 

il dialogo con la regista Marcella 

Piccinini, regista e docente 

accademica, e con Alessandro 

Aiello, psicologo e psicoterapeuta 

specializzato in percorsi 

riabilitativi individualizzati, 

finalizzati a superare condizioni di 

sofferenza di diversa natura. Gli 

studenti hanno avuto la possibilità 

di confrontarsi con loro intorno 

al film e alle varie considerazioni 

emerse.

In seguito ogni studente, mentre 

teneva con sé la foto di un oggetto 

significativo che evoca una 

persona cara, ha scritto una parola 

chiave che potesse rappresentare 

le emozioni dell’immediato post-

proiezione. I ragazzi si sono 

sparpagliati tra corridoi, aule, 

cortile e hanno potuto narrare, 

raccontare le loro emozioni in un 

flusso di scrittura libera e intima. 

Il tutto sotto la supervisione delle 

docenti referenti del progetto e 

del personale di Mano Amica.

Nel pomeriggio la giornata è 

proseguita con due laboratori: uno 

di arte terapia con Alessandro 

Aiello e uno di suoni-emotivi 

con Marcella Piccinini sempre 

supervisionati dalla psicologa di 

Mano Amica Deborah D’Alberto. 	

La giornata si è conclusa con un 

momento di condivisione collettiva 

dei lavori realizzati nei laboratori e 

delle emozioni vissute.

DAL NOSTRO TERRITORIO
E DAL MONDO DEL VOLONTARIATO
a cura della Redazione

Nella foto riportata vediamo i docenti al teatro Canossiano: da destra (mentre parla) la prof.ssa Lara Cossalter, al suo fianco la regista Marcella Piccinini, lo psicologo Alessandro Aiello e quindi la prof.ssa Alessandra Cantaluppi.

In data 09/07/24 ci è pervenuta una generosa donazione dalla ASD 

Bocciofila S. Micel di Fonzaso in fase di chiusura di attività.

Un grato pensiero agli amici di Fonzaso che hanno devoluto alla nostra 

Associazione il fondo cassa della loro società sportiva. Ancora una 

volta sport e solidarietà marciano insieme.

GENEROSA DONAZIONE DAL GRUPPO
FRAZIONALE MORGAN DI TRICHIANA
Lo scorso 13 settembre si è tenuta nella sala consigliare 

di Trichiana la cerimonia di consegna degli assegni frutto 

di quanto ricavato dalla terza edizione di “ Motori e 

speranza a Morgan”. Il gruppo di Morgan ha devoluto 

1.500 euro alle associazioni Dottor Clown e Mano Amica 

e altri 500 euro alla Città della Speranza di Padova. La 

manifestazione di Morgan consisteva in una sfida con 

auto da rally su una salita di 900 metri. I ragazzi disabili 

potevano salire a bordo gratis, gli altri dovevano pagare 

una quota che è stata poi data in beneficienza. Ci sono 

stati inoltre una sfilata di auto d’epoca e la presenza di uno 

stand gastronomico. La motivazione della donazione è 

stata che “Dottor Clown Belluno” e “Mano Amica Feltre” 

offrono un grande servizio alla comunità. Il loro impegno 

e la dedizione nel portare sostegno e sollievo a chi ne 

ha più bisogno rappresentano un esempio di solidarietà 

e altruismo”.  In tale occasione il nostro presidente P. 

Biacoli ha rilanciato una proposta cara a Mano Amica e 

cioè di finanziare in tutte le Case di Riposo una “stanza 

del sollievo” per gli ospiti in fase terminale e per i loro 

familiari che li assistono.

Nella foto riportata vediamo i nostri A. Ventimiglia eP. Biacoli con in mezzo il presidente del gruppo frazionaledi Morgan, Mauro Sandon,che consegna l’assegno dellagenerosa donazione.

Pastorino
dalla Corte

e Paolo Biacoli



L’ASSOCIAZIONE “DONNE COME NOI” DI FELTRE DONA 
UNA PARTE DEI FONDI RACCOLTI DURANTE LA “FULL 
MOON WALK” DEL 28 SETTEMBRE A MANO AMICA
L’edizione 2024 della marcia notturna per la prevenzione e la cura della neoplasia mammaria è stata 

coronata da un grande successo di partecipazione: ben 1500 partecipanti, di ogni età, consapevoli 

del loro  impegno civico che si è poi dispiegato in una cornice festosa e cordiale. 

Tra i partecipanti vi era anche un gruppo di nostre socie e soci tra cui Osvaldo Zanin che è stato 

quindi chiamato al microfono in quanto rappresentante delegato dal presidente P. Biacoli. Osvaldo ha 

portato il saluto e l’apprezzamento di Mano Amica per l’iniziativa di Full Moon Walk  ed ha ringraziato 

la presidente Sara De Marco e tutta l’Associazione “Donne come noi” per aver destinato alla 

nostra Associazione una parte dei fondi raccolti (questi serviranno principalmente per favorire la 

prevenzione del  tumore al seno con lo Screening diagnostico nella fascia di età 35-44 anni, fascia oggi 

non coperta dallo screening mammografico-ecografico).

Ha quindi spiegato che questo contributo verrà utilizzato da Mano Amica per aggiornare e migliorare 

il proprio parco di ausili (letti attrezzati, carrozzine, materassini antidecubito e altri ausili) erogati a 

domicilio in urgenza per pazienti che entrano in Cure Palliative o che già vi si trovano, soprattutto 

all’indomani di una dimissione ospedaliera.

La foto mostra il rappresentante di Mano Amica al microfono con lo speaker e la presidente di Donne 

come noi Sara De Marco.
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NOTA PER LA COMPILAZIONE

La Donazione per poter usufruire della detrazione/deduzione fiscale deve 

riportare nella causale del bonifico la seguente dicitura: "Erogazione liberale" 

quindi si può scrivere "in memoria/ricordo di..." (Cognome e Nome di chi si 

vuol ricordare) e infine riportare i dati del donatore e il suo Codice Fiscale. 

Scrivere anche l'indirizzo esatto del donatore per ricevere comunicazioni.

DETRAZIONI E DEDUZIONI FISCALE

Per informazioni telefonare in segreteria di Mano Amica al numero

0439 883708

CONTO CORRENTE CASSA RURALE DOLOMITI

IBAN IT 23 F 08140 61110 0000 30157686

CONTO CORRENTE BANCA INTESA SAN PAOLO

IBAN IT 86 V 03069 09606 10000 0145029

CONTO CORRENTE POSTALE

23864309

CODICE FISCALE PER DESTINARE IL 5 PER MILLE
A MANO AMICA ODV - 91008420258

DAI UNA MANO
DONA A MANO AMICA
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PENSIERI
PAROLE

POESIE

Era alta una spanna e delicata come 

una porcellana

ma con la forza incontenibile del 

tornado.

Ada soffriva del morbo di Alzheimer

ed era la mia compagna di degenza.

Qualsiasi forma di contenzione era 

superflua

e le sbarre del letto le superava con 

l’agilità di un atleta.

Solo la presenza quotidiana dei figli la 

sedava.

Al mattino quando il demone la 

lasciava un po’ in pace,

si avvicinava al mio letto per sistemarlo 

alla sua maniera

e così la invitavo a salutare l’Angelo 

custode

e a cantare con me le canzoni di un 

tempo:

“Bella ciao” e “Volare” che erano le sue 

preferite. 

Presentiamo l’ultima composizione della nostra Fernanda,

maturata nel contesto di un suo periodo di malattia.

Ada

a cura di Osvaldo Zanin

di Fernanda Pauletti

E da quel luogo tetro e di lamenti la 

dolce melodia

percorreva il cupo corridoio e dava il 

“buon giorno”

agli altri ospiti nel loro torpore 

mattutino.

Da mesi non ho notizie di Ada che spero 

ora 

in prati fioriti ove correre senza limiti.

Da “ La mia casa è il mondo”

diThich Nhat Hanh

Garzanti 2020

Quando ami qualcuno vuoi che sia felice. Se non è felice, non hai alcuna possibilità di essere a tua volta felice. La felicità non è una 

questione individuale. Il vero amore richiede una profonda comprensione. In realtà l’amore è un altro nome della comprensione. Se 

non capisci non puoi amare adeguatamente. Senza comprensione il tuo amore farà solo soffrire l’altra persona.

Thich Nhat Hanh (1926 – 2022)  è una delle figure più importanti della spiritualità mondiale contemporanea. Monaco 
buddhista, poeta, studioso e attivista per la pace è stato candidato al premio Nobel per la pace da Martin Luther King nel 
1967. E’ autore di decine di libri. Dal 1982 ha vissuto nel Plum Village, da lui fondato in Francia (vicino a Bordeaux), visto 
che il governo vietnamita lo costringeva all’esilio per la sua attività. E’ quindi rientrato per brevi periodi in VietNam nel 2005 
e 2007, Dopo una malattia nel 2014 è ritornato definitivamente in patria pur continuando a viaggiare in Francia e negli Stati 
Uniti. Ha guidato ritiri spirituali in tutto il mondo. In Italia ha pubblicato, oltre ad altri testi : “Essere pace” – 1989; “Trasformarsi 
e guarire” – 1992; “Il dono del silenzio”-2015; “Lettera d’amore alla madre terra”-2016; “Ogni istante è un dono” – 2017; “Budda 
vivente, Cristo vivente” – 2020. E’ morto a Hue in VietNam il 21 gennaio 2022 a 95 anni.



SULLA STAMPA
Da Avvenire del 25/07/24 : pubblicato il “Piccolo lessico del fine vita” 
a cura della pontificia Accademia per la vita.

La Chiesa ha cambiato idea sul 

fine vita? All’origine di un caso tutto 

giornalistico c’è un’interpretazione 

forzata (e chissà quanto 

strumentale: infatti la discussione 

della legge sul suicidio assistito 

dovrebbe iniziare in Senato il 17 

settembre) del recente Piccolo 

Lessico del fine vita pubblicato 

dalla Libreria editrice vaticana. 

Non un nuovo documento ma una 

sintesi organizzata del magistero.                                                                          

A chi gli chiede se davvero la Chiesa 

è disponibile ad accettare ipotesi 

di morte procurata, monsignor 

Vincenzo Paglia, presidente della 

pontificia Accademia che ieri ha 

consegnato a papa Francesco il libro, 

risponde secco:” Assolutamente no. 

Il Piccolo Lessico ribadisce la sua 

ferma opposizione a Eutanasia e 

Suicidio assistito, come del resto 

all’accanimento terapeutico. E ancor 

più all’abbandono terapeutico di cui 

nessuno parla...quanta gente malata 

grave è sola e nessuno ne parla.  

Poi, come accade spesso, ci sono 

però le difficili situazioni concrete. 

E qui ci viene in aiuto la nostra 

umanità e un principio terapeutico. 

Siamo tutti mortali, è il destino 

comune…Il principio terapeutico 

dice che arriva un momento in cui 

i trattamenti medici non possono 

interrompere il decorso fatale. 

Soprattutto in queste circostanze 

diventa rilevante il criterio di 

proporzionalità – ben spiegato nel 

Lessico – che identifica la soglia 

dell’accanimento terapeutico.                                                                            

…. Quanto al suicidio assistito, 

nessuna incertezza: “ La Chiesa è 

contraria. Il fatto poi di stare in Italia 

la coinvolge nella vita del Paese. E in 

questo caso la Chiesa sa bene anche 

quanto la Corte Costituzionale 

nel 2019 ha proposto e rinviato al 

Parlamento. Spetta al Parlamento 

decidere. E, a mio avviso, è bene 

che senta questa responsabilità 

e decida: lasciare il Paese senza 

una legge credo sia gravissimo 

e apre ad una situazione senza 

regole che porta verso una deriva 

eutanasica. Con questo “Piccolo 

Lessico” vogliamo aiutare a decidere 

in maniera sapiente, consapevoli 

che compito della Chiesa è la 

formazione delle coscienze.                                

I cinque disegni di Legge depositati 

in parlamento” vogliono rispondere 

a quello che la Corte chiede dal 

2019: una legge sul fine vita che 

regoli la materia e impedisca, 

come avviene oggi, di doversi 

rivolgere al tribunale. Quanto 

al merito, su temi così sensibili 

è necessario un dibattito ampio 

ed informato che coinvolga tutti 

i settori della società. Il “Lessico” 

vuole essere un contributo per 

avviare una corretta informazione 

per arrivare al bene possibile”.                                                                                          

Nell’introduzione al libro mons. 

Paglia parla della necessità di 

trovare “ soluzioni condivise” 

e di “individuare un punto di 

mediazione accettabile”. Ma fino 

a che punto ci si può spingere? “ 

Strumenti ci sono - spiega – e hanno 

a che fare con una visione della 

medicina che si fa carico di tutta la 

persona… Si parla di Pianificazione 

Condivisa delle cure e di altri temi 

importanti come il rapporto medico-

paziente ed il Consenso Informato. 

La mediazione accettabile riguarda 

la ricerca del “bene maggiore” delle 

persone in quella situazione e in quel 

contesto in cui si trovano a vivere. 

Non è semplice. Ma è possibile 

perché le leggi possono sempre 

e comunque venire migliorate 

seguendo i progressi della scienza 

e della nostra consapevolezza. 

E’ un lavoro continuo, faticoso 

ma l’unico degno di una società 

civile.  La pressione ricorrente 

di casi drammatici e medializzati 

non aiuta ad individuare una 

soluzione giusta e condivisa.                                                                                                                                 

“Non dobbiamo cedere alla 

tentazione individualista di dire che 

sulla vita ognuno decide per proprio 

conto, – conclude mons. Paglia – 

non si nasce soli e non si muore soli. 

Certo, una “cultura dello scarto” 

vorrebbe convincerci che se siamo 

vecchi o inutili è meglio toglierci di 

mezzo. Ma non è così. La vita è mia 

nella misura in cui sono in relazione 

con gli altri. E’ il messaggio di fondo 

del “Lessico”: la vita è relazione, la 

cura è relazione.

FORUM

Cure palliative pediatriche nei territori montani
e

Ore 20:45
Spettacolo musicale con Fiammetta,

la sua Band e gli studenti del Polo Scolastico di Feltre

Tante note, tante voci, per tendere una mano

INGRESSO GRATUITO

SABATO
9 novembre 2024

Ore 9:30

Gli eventi sono rivolti alla cittadinanza, agli operatori sanitari del sociale, agli studenti 
del Corso di Laurea in Infermieristica, agli studenti delle Scuole Secondarie di Secondo 

Grado, Associazioni di Volontariato.

Dr. Franca Benini: responsabile del Centro Regionale Veneto di Terapia del dolore 
e Cure Palliative Pediatriche, Dipartimento di Salute della Donna e del Bambino, 

Università di Padova
Dr. Elisabetta Bressan: Primario pediatria di Feltre

Dr.ssa Federica Zanatta: Medico palliativista Hospice Feltre



DONAZIONI A MANO AMICA
Elenco aggiornato a settembre 2024

DONATORE DEDICA A
A.S.D. SAN MICEL BOCCIOFILA

ADAMI MIREILLE
AGGIO MARTA

ANDREATTA CARLA ANGELA
ANONIMO 
ANONIMO 
ANONIMO 

ANTIGA MARIA TERESA
ANTONIOL CAMILLO

ASD GINNASTICA FELTRE
AVELLINO PATRIZIA

BARON MARINO
BELLENCIN ROSA

BERNARDI TIZIANA
BERTELLE DELFO
BERTELLE ERICA

BERTELLE GIANCARLO
BERTELLE MIRCO
BERTIZZOLO EDI
BETTIN RENATO
BIACOLI PAOLO
BONA GIORGIO

BORTOLON ARIANNA
BORTOLUZ LORENZO E SABRINA

BOTTECCHIA LUISA
BRIDDA MICHELA

BROCCHETTO MARIA
CALABRETTA GIULIA

CANAL LUISA
CANZAN GABRIELLA

CARLIN RITA SUSY
CASAGRANDE GIORGIO
CASAGRANDE GIORGIO

CASE GIORGIO
CASE GIORGIO

CASOT ANTONIETTA
CECCATO BARBARA

CECCHI MICHELE
CENTA GIORGIO

CESCATO LORENZINA
CHIAVARELLI NICOLA

CHIEA GIUSY
COMARELLA CRISTINA

COPPE PAOLO
COSSALTER BRUNA

COSTA MARIKA
CRESTANI ANNAMARIA
CUNIAL GIANANTONIO

DA RUGNA AMELIA ROSA
DA RUI LORETTA

DA VENEZIA MARCO
D’AGOSTINI MARISA
DALLA VALLE EMMA

DALLE MULLE ERSILIA
DALLE SASSE PATRIZIA

DE BACCO PAOLA
DE BASTIANI DINA

DE BONI GIOVANNI E ALESSIA
DE BORTOLI FIORE

DE BORTOLI VILMA
DE BORTOLI ILDA
DE CARLI ANNITA

DE CARLI KATIA
DE CET AMORINA

DE CET FRANCESCA CATERINA
DE CIA ROMANA

DE CIAN GIGLIOLA
DE COL MARIA (PINUCCIA)

Donazione liberale
In ricordo della mamma Vincenza Vita Fontana dalle figlie Agnese, Graziella e Mireille
In ricordo di Alfredo Iannelli
In ricordo di Maria Luisa Avellino dai figli Giuseppe e Carla
Donazione liberale
Donazione per la giornata del sollievo-Lamon 2024
Donazione per la giornata del sollievo-Feltre 2024
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di Mauro De Menech
In ricordo della mamma Maria Luisa Avellino
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di Maria Luisa Avellino
In ricordo di Mauro De Menech
Donazione liberale
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di Giuseppe Brandalise
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di Antonia Rech vedova Secco
In ricordo di Donata Boschet e Giancarlo Bortolon
In ricordo di Mirella De Carli
In ricordo di Liliana Dalla Porta
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di Dolce Giuseppe
Donazione liberale
In ricordo di Solagna Remo
Donazione liberale
In ricordo di Triches Sandrine (raccolti al funerale)
Donazione liberale
In ricordo di Triches Sandrine (raccolti al funerale)
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di Gabriella Torresin
In ricordo di Maria Luisa Avellino
In ricordo di Paolo
Donazione liberale
In ricordo di Emma Postal Nicoletto dagli Hubber di Dolomiti Hub
Donazione liberale
Donazione liberale
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di Virgilio Maccagnan
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di D’Agostini Noemi
In ricordo della mamma
In ricordo di Lovat Marula
Donazione liberale
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di Ruggero Dalle Sasse
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di Antonia Rech vedova Secco
Donazione liberale
In ricordo dei genitori
In ricordo dei genitori
In ricordo di Umberto De Carli
In ricordo di Umberto De Carli
Donazione liberale
In ricordodi De Cet Arduino
In ricordo di Giacomino De Cia da Famigliari e Amici
Donazione per assistenza al sig Grelloni Domenico
Donazione liberale

DE NALE DIANA
DE ZANET ISOLINA

D’INCA’ PATRIZIA
DRAGHI RUGBY ASD FELTRE

FAMIGLIA POLETTI FERRUCCIO
FAMIGLIARI BEE GIULIO

FAORO ANNA ROSA
FAVARETTO CLAUDIA

FERRAZZA DANIELA
FLORIANI MARIA

FONTANA MARIA
FORCELLINI DONATELLA

GAIO IRIS
GAIO ANTONIO

GARBIN RAFFAELLA
GAZ ENRICO

GELATERIA GIMMY REATO MARCO
GRUPPO FRAZIONALE CONZAGO

LATTEBUSCHE SCA
LATTEBUSCHE SCA

LESTO MARIA ANTONIETTA
LIRA FRANCESCO

MANIFATTURA VAL CISMON
MANIFATTURA VAL CISMON

MARTINIS MARA
MAZZOCCO RENATA

MENEGAZZO RINALDA
MILANESE IDA MARIA

MIOTTO ANTONIA
MORET PAOLA

MORETTO ROSA
MURA MAURIZIO

NILANDI GIUSEPPE
OLIVOTTO ANTONIA

ORLANDIN NOVELLA ANNA
PALANDRI VALTER

PANIFICIO ANDY S.R.L.
PAPETTE SANDRA

PEROTTO NATALINA
PICCOLI DANIELA

PIZZOLOTTO SILVANA
PIZZOLOTTO ROBERTO E SIMONA

POLESANA GIUSEPPE
POLLACCI MARIA
PUTTON MANUEL

RECH MAURA
RECH MILA

RIZZON RENATA
SAVARIS NELLO

SCARAZZATO RITA
SCARIOT ENNIO

SCARIOT DINA
SCHIEVENIN ANGELINA

SENO PAOLA
SERRA SERENELLA

SLONGO MARCO
STACH LUCIANA

STELLATO YLENIA
STELLATO RAFFAELE

STUDIO BARP E IMBOLITO
TIEPPO BRUNA

TOSATTO ARIANE MENEGAZZO GIOVANNI
VENTURA ELISABETTA

VILLABRUNA CARLO
ZANOLLA MIRIA

ZASIO PAOLA
ZATTA DE PELLEGRIN LAURA

ZUCCOLOTTO DOLORES
ZUCCOLOTTO DOLORES

DONATORE DEDICA A
Donazione liberale
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di Baratto Claudio
Donazione liberale
In ricordo di Giulio Bee
In ricordo di Giancarlo Faoro
Donazione liberale
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di Adriano Tonet
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di Marina Cossalter da Milena e Antonio
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di Andrea Reato
In ricordo di Serena Dal Piva
Donazione liberale da parte dell’ Azienda e Dipendenti
Donazione liberale
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di Claudio Baratto
In ricordo di Mauro De Menech
In ricordo di Riccardo Castellan
Donazione liberale
In ricordo di Lazzarotto Gian Carlo
Donazione liberale
Donazione liberale
Donazione liberale
Donazione liberale
Donazione liberale
Donazione liberale
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo della moglie Francesca
Donazione prodotti da forno per la giornata del sollievo 2024
In ricordo di Alberto Nilandi
In ricordo del marito D’Agostini Santo
Donazione liberale
In ricordo di Mauro De Menech
In ricordo di Mauro De Menech
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di Putton GianFranco
In ricordo di Giorgio Perotto dai Colleghi OROS-Rovereto
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di Elvinia Casanova
Donazione liberale
In ricordo dei genitori Argentina e Nini
Donazione liberale
Donazione liberale
Donazione liberale
Donazione liberale
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo di Michele Stellato
In ricordo di Michele Stellato
In ricordo di Dino Monestier
Donazione liberale
In ricordo di Claudio Baratto
Donazione liberale
Donazione liberale
In ricordo dei genitori Annita e Aldo
Donazione liberale
In ricordo di Zatta Remo
Ricavato dai mercatini organizzati da Dolores, Meri e volontari
Donazione in occasione del mercatino

DONAZIONI A MANO AMICA
Elenco aggiornato a settembre 2024



Silenziosa, svettante,
la luce del primo autunno

ha brillato fuori dalla finestra.
Ryszard Krynicki


